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Estratto da pago 3

Parla il commissario neo eletto Tatozzi:

l'Anticorruzione non sarà una super Procura

ROMA. Stanare il commesso che dùede la
"mazzetta'; monitorare le gare pubbliche di
appalto oppure investigare sulle posslDili in­
filtrazioni della criminalità organizZa!a neI­
le amministrazioni statali e locali. E am-

. pIissimo il raggio di azione del neoeleUo M­
to Commissario per la lotta alla corruzione
nella pubblica :amminisìrazionè. Ma Gian­
franco Tatozzi. fmo a ieri capo del diparti·
mento degli Affari.di Giustizia delniiniste'
ro di via ArenuIa, va cauto~ «Non saremo
una super-Procura in rotta di collisione con
la magistratura ordinaria E non siamo an­
rora unì\uthority che può comminare san- .
zioni», Come funzionerà allora questo nuo­
vo organismo, per ora Unico in Europa? Ta­
tozzi. 65 anni, abruzzese, magistrato di Cas­
sazìone, ex capo di gabinetto dei rnìnistrì
Biondì e Mancuso, prima dì sedere, negli Ul­
timi tre anni, SQttoil guardasìgiIli~elli.

nella stanza che fu dì Giovanni Falcone, ha
spiegato all' Ansa come si muoverà nei pros·
simi cinque anni (tanto durerà il suo inca­
rico, prorogabile per un altro quinquennio).

«Le idee ci sono, e servirà uno sforzo or­
ganizzativo notevole. Oggi però posso fare
ben poco, visio che sono solo, Manca infàt-

ti. il decreto della Presidenza del Consiglio'
lÌ\e' dà aIOOto Commissariato aIitlcorruzio­
ne il contingente di pefSQnale, circa un'ot­
tantina dì uomini tra magistrafi {per lo più
amm1nìstrativi), pubblici' funzionari e con­
sUlenti nel settore informatico», dice 1ì!toz­
zì dal suo nuovo studio «provvisorio. in via .

deUa Mercede, m attesa di avere una sede
"ad boe".«La.ratio dell'organismo non è tan­
to reprimere ma prevenire casi concreti di
corruzione, eosì da eVitare che si verif\dù
un'altra Tangeritopoli». Lo sçandalo -spiega
- «non:ha inciso sulla pubblica amministra·
rione in quauto tale ma sUllapolitica». 'fra
gli obiettivi deUa nuova struttura ci sai'à in·
vece sòlo la verifica di irregolarità nella pub-­
blìéa amministrazione: «Irapporti con la p0­

litica non saì'annotoccati. Se il politico fa
una legge e si prende i soldi a me non ri­
guarda A me interessa il commesso che in·
tasca la mazzetta».

n super-investigatore avvierà innanzitut­
ta. il «monitoraggio delle procedure contrat·
tuali della Pubblica anuninìstrazìone» p:r

. verificàre eventuali irregolarità nelle gare o
neUe trattative: «Sarà necessario un scree­
ning informatico non indifferente - ha
preanilunciato Tatozzi - perché dovremo
collegarci a tutte le banche dati della Pa. a

è consentito l'accesso a tutti i docwnenti, cc.
cetto quelli reperti dal segreto dì stato». E,
nel caso saltassero fuori illeciti come, ad
esempio, infiltrazioni mafiose negli àppaltì,
allora «faremo una denuncia alla Procura
della Repubblica competente».

Fatto ciÒ,Tatozzipotrà non fermarsi qui:
«La nostra inchiesta andrà comunque avan­
ti per far luce sui fenomeni organizzativi
che hanno consentito la corruiione é per
prospettare soluzioni normativeche riduca­
no il rischio di corruzione», E ancora: il com­
missario anticorruzione lavorerà per preve·
nire l'illecito amministrativo nella pubblica
amministrazione in considerazione del fato
to - ha sottolineato. - che«COlll'attuale for­
mulazione dell' abuso di ufficio. rimangono
alcune zone grigie». Dal Consiglio dì Stato,
che nei mesi SCorsi ha dato parere favore:
vole al regolamenlO deJ nuovo organismo,
li arrivato inoltre il via libera anche alla
competenza sidle amministrazioni locàIi:
«Verranno stipulate intese con le Regioni e
con le singole realtà locali dove normal­
mente non esiste unà forte compo.nente
ispettivà»...


